




L9ALLEVAMENTO DELLA RAZZA 

: descrizione dell9azienda 

Metodiche per l9analisi degli alimenti aziendali









 A partire dalla metà del 8900 

 . L9intensificazione della produzione ha 
i d9origine 

per l9orientamento verso razze 

1976), passando da una tipologia di allevamento <di sostentamento= a

piccole stalle con pochi animali di varie specie (Daneo, 1980). A partire dagli anni 950, con 

l9aumento del PIL (Prodotto Interno Lordo) pro capite dato dall9industrializzazione



, ha notevolmente incrementato l9importazione di bestiame da ristallo dall9estero, 

9

(Amadei, 2003). Attualmente, l9innovazione nel settore zootecnico è guidata dal 

promuovere e tutelare il < ade in Italy=, con particolare riferimento ai prodotti tipici 

agroalimentari derivanti dall9allevamento di razze autoctone. 

Marchigiana, Piemontese, Chianina, e Romagnola, contribuiscono all98% del fabbisogno 

Dall9analisi della distribuzione territoriale nazionale si nota una forte concentrazione di 

mentre il Centro Italia contribuisce al totale per l911,87%.

il 2,96% degli allevamenti e l91,47% dei capi

l9ultimo



una contrazione del 29,22%, passando da un totale di 119˙604 allevamenti nel 2013 a

84˙

tutt9altro che lineare, dal 2013 al 2014 

c9è stato un aumento di 12˙000 bovini, seguito da una riduzione dello 0,81% nel 2015, 

2˙415˙804 capi. 

incremento dell91,8% dal 2019 al 2021, anno in cui è stato registrato il valore più alto, per 

mostra un picco nel 2014 con 2˙682 allevamenti, seguito da un 

nel 2016 con 34˙900 capi, diminuendo sostanzialmente nei successivi 3 anni per 

arrivare a 32˙965 bovini da carne. Il valore aumenta in modo lineare fino al 2021 

territorio marchigiano sono presenti 29˙220 bovini, il 14% in meno 



l9ultimo anno analizzato, al 31 dicembre 2023, in Italia risultano registrati 124˙368 

˙

˙ ˙

29˙196 21˙020 2˙504 34˙436 84˙652

1˙359˙186 277˙731 34˙460 702˙576 2˙339˙493

L9allevamento bovino da carne ha come fine ultimo la macellazione che, in Italia 

2˙654˙403 capi macellati, e il 2022 (con 2˙649˙

2˙495˙258 macellazioni.

15˙419 capi macellati nel 2017 a 12˙476 nel 2023



I principi generali sui quali si fonda la produzione biologica sono illustrati nell9

del <Regolamento 2018/848 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 

all9etichettatura dei prodotti biologici=

ai prodotti provenienti dall9agricoltura, incluse l9acquacoltura e l9apicoltura

esponsabilità nell9impiego delle risorse naturali
Produrre un9elevata varietà di prodotti 

Garantire l9integrità 
Limitare l9uso di fattori di produzione esterni a quelli biologic

Nell9

l9acquacoltura, tra cui:



Per garantire l9integrità in tutte le fasi del processo in ambito zootecnico l9

Limitare l9uso di coadiuvanti tecnologici e additivi

Nell9

Gli operatori e l9intera azienda devono operare in conformità con il regolamento in 

L9azienda può essere suddivisa in unità di produzione biologica, in conversione e 
non biologica, a condizione che l9unità non biologica sia chiaramente distinguibile

, a cui è dedicato l9

essere usati nell9alimentazione o nei mangimi, come coadiuvanti, prodotti fitosanitari, nella 

ell9

sul mercato dell9Unione
dell9azoto organico collegato alla densità dell9allevamento

Deroghe per l9origine degli animali

Densità di allevamento e superficie minima degli spazi all9aperto e al chiuso

dell9 illustrate le < =

È vietata la produzione animale <senza terra=, esclusa però l9apicoltura



periodo di conversione dell9unità

ammessa l9inseminazione artificiale

In caso di razze minacciate di abbandono, queste possono essere inserite nell9unità 

biologiche subito dopo lo svezzamento. Nel caso dei bovini devono avere un9età 

soggetti, 1 animale all9anno
I mangimi devono essere ottenuti nell9azienda stessa dell9allevamento secondo il 

L9accesso al pascolo deve essere assicurato ogni qualvolta le condizioni 

Non è consentito l9uso di stimolanti della crescita e amminoacidi sintetici

prodotti non autorizzati ma, in quest9ultimo caso, i prodotti ottenuti non sono 

Possibile l9utilizzo di medicinali veterinari con azione immunologica ma non 

Non è consentito l9uso di ormoni o sostanze analoghe per regolare la riproduzione 



La pulizia e la disinfezione dei locali, all9aperto ed al chiuso, ad uso zootecnico 
dev9essere rigorosa

l9uso di medicinali veterinari non ammessi in caso di particolare necessità

circolazione dell9aria, temperatura, umidità 
relativa, concentrazione di gas, aerazione e illuminazione naturale nell9edificio ad 

per garantire il benessere dell9an

a vivere all9aperto, sono però necessari ripari o luoghi ombreggiati per proteggere 

Non è consentito l9uso di gabbie, recinti e gabbie <flat decks=
L9animale che subisce trattamenti veterinari dev9essere tenuto in spazi dal suolo 

Gli animali hanno accesso permanente a spazi all9aria aperta

o la cauterizzazione dell9abbozzo corneale nei bovini

la salute, l9igiene, il benessere animale e la sicurezza degli operatori



Le operazioni di carico e scarico degli animali devono essere svolte senza l9uso di 

https://www.istat.it/it/files/2022/06/censimento_agricoltura_gismondi.pdf
https://www.sinab.it/superfici


per indirizzo produttivo nell’anno 2022 



L9ALLEVAMENTO

dall9incrocio tra il bovino Podolico autoctono

<cornetti=. 

Questi esemplari, migliori nell9attitudine carne, erano però inadatti al lavoro nelle zone 

con l9iscrizione ai 

diffusa in tutta l9Italia centro meridionale e dagli anni 970 è stata esportata anche in 



l9utilizzo

altrimenti non sfruttabili e tipicamente marginali per tutta la durata dell9anno. È definito 

<plein air= in quanto i bovini sono perennemente al pascolo, 

tutto l9anno.

Nell9allevamento semi previsto l9accesso ai pascoli 

stagione di pascolamento dipende dall9altimetria oltre che dalle condizioni climatiche



La stalle a stabulazione fissa alla posta prevedono la presenza della posta, ovvero l9area in 

cui l9animale è costretto a vivere, in locali chiusi dotati di fenestrature

ricambio d9aria. La posta è 

dotato di lettiera di paglia o trucioli dove l9animale è legato alla mangiatoia anteriormente. 

<groppa a groppa= o <testa a testa=



Stalla a stabulazione fissa a due file di poste <groppa a groppa= 

Stalla a stabulazione fissa a due file di poste <testa a testa= 



per il ricircolo d9aria e sono dotate di recinti per il contenimento degli animali singoli o in 

In stabulazione libera all9aperto

di alimentazione, comunicanti tra loro, e possono accedere alla <zona di esercizio= 

all9aperto tramite apposite uscite



Nella stabulazione libera all9aperto 

tettoia, attraverso la <zona di esercizio= all9aperto (Balasini, 2000).

Stalla a stabulazione libera all’aperto 

<ciclo 

aperto=

è diffusa la tipologia <a ciclo = con la linea vacca



Rossa, provenienti dall9Est Europa. Successivamente d9interesse 

attraverso l9ingrasso di maschi d9importazione di razze Charolaise, Limousine, Blonde 

d9Aquitane e loro incroci, definiti <broutards=

Per accelerare l9

e l9ingrasso, il piano alimentare, la limitata capacità d9ingestione di queste 

razze, è molto energetico e proteico. Il ciclo d9ingrasso si completa al raggiungimento dei 

uzione di <scottona=, ricavata da 



La fase d9ingrasso, a prescindere da razza e sesso, dura mediamente circa 7 mesi. 

metodo <unifeed= che prevede i vari componenti, ricchi di fibre ed 

< unico= 

fibre ed amido sono resi possibili attraverso l9

fondamentale nell9aggregazione dei miscelati limitando l9istinto di selezione ali

dell9Italia 

estensivo definito <linea vacca vitello=

vitelli di razze da carne autoctone destinati all9ingrasso. 

ingrassati nell9azienda di origine o in centri specializzati, 

la tipologia di allevamento a <ciclo chiuso=.

all9alimentazione del vitello. Sono 

tipi genetici tardivi con un9età media al primo parto di tre anni, la fecondazione avviene 

, con l9obiettivo

ottenere un vitello all9anno da ogni vacca.

in primavera e si protrae fino all9autunno



L9alimentazione autunno

concentrati per limitare la durata dell9an

utilizzano l9erba del pascolo. Al rientro in stalla, 

destinati all9ingrasso in azienda

mangiatoie ed abbeveratoi. Qui, attraverso un piano alimentare che prevede l9ingestione di 

g. La durata del ciclo d9ingrasso 

Queste tre razze autoctone italiane concorrono alla produzione del <Vitellone Bianco 

dell9Appennino Centrale=, marchio I

dall9Indicazione 

L9I.G.P. è riservato esclusivamente alle carni prodotte da allevamenti bovini che 

L9area geografica di produzione è ristretta a quella tipica delle province collocate 

La carne di <Vitellone Bianco dell9Appennino Centrale= è prodotta da bovini 

llevati nel territorio d9interesse



grasso di origine animale, scarti dell9industria dolciaria, 

dell9identificazione del prodotto

. L9esperto 
incaricato provvede all9inserimento ed alla registrazione dei dati utili nel 

un9etichetta che ne permetta l9identificazione e la rintracciabilità
l9etichetta 

controllo dell9organo preposto 

< Parco Tecnologico Agroalimentare dell9Umbria
Cons. a r.l. Fraz. Pantalla=

Marchi del Consorzio di Tutela del Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale 



Gli standard di razza si riferiscono a vari aspetti del corpo dell9animale:

all9espressione discontinua dei geni, la coda è grigia, 





, lungo, largo, molto muscoloso manifestando la <doppia convessità= 

, estremamente muscolosi, lunghi, spessi, larghi, manifestano la <doppia 
convessità=, linea dorso





tatto, capezzoli ben diretti e di giuste dimensioni per l9allattamento



L9evoluzione della razza Marchigiana, 

l9aumento percentuale delle rese di macellazione, anche la qualità della carne ha subito 

ll9A.N.A.B.I.C. (Associazione Nazionale Allevatori 

vengono selezionate in base alla morfologia dell9apparato 

riproduttore e all9attitudine materna nella fase di allattamento, 

La selezione dei tori è molto importante in quanto attraverso l9inseminazione artificiale si 



genetico che aumenta con l9aumentare della variabilità e dell9ereditabilità dei caratteri 

selezionati, dell9intensità di selezione applicata e con il diminuire dell9intervallo di 

avere una maggior ereditabilità dei caratteri d9interesse in una popolazione 

l9intensità di selezione, ovvero la differenza tra la media dei soggetti 

l9intervallo di generazione, quindi il tempo che intercorre tra l9inizio della 



I migliori tori vengono selezionati attraverso l9Indice Selezione Toro (I

vengono scelte attraverso l9Indice Selezione Vacca (I

composto dall9I e dall9Indice di Morfologia (I

L9Indice Selezione Toro è utilizzato per tutte le razze da carne e comprende la prova di 

performance per calcolare l9

parte di tre esperti nazionali di razza per ottenere l9



Controllo morfologico a carico di un esperto di razza incaricato dall9A.N.A.B.I.C.
Esito analisi per accertarsi dell9esatta paternità e maternità

causa l9inattivazione 
generando l9ipertrofia muscolare, ed altri caratteri recessivi indesiderati
Indennità dell9allevamento di provenienza da Tubercolosi, Brucellosi, Leucosi

L9ingresso avviene quando i vitelli selezionati hanno circa 5

nuova stalla ed all9alimentazione.

gruppo viene spostato in un9altra struttura dove avverranno i vari test per un periodo di 6

accrescimento dalla nascita all9inizio della prova 
l9

l9

L9 : l9

l9



per ottenere l9

L9indice parziale di muscolosità comprende il gruppo di performance e l9esperto, si 

considera inoltre l9età alla fine del periodo.

uscolosità, vengono combinati ad ottenere l9Indice 

stilata una graduatoria (Rank) in base all9I.S.T.

all9inseminazione artificiale 

riconsegnati all9allevatore proprietario e 

L9Indice Selezione Vacca (I.S.V.) è lo strumento utilizzato nella scelta delle madri di 

fonti di informazione che influenzano l9ISV ciascuna per 

deriva dall9Indice Selezione Toro e può essere genetico, se 

è l9Indice di Morfologia che è di tipo genetico, se la vacca 

collaterale di una manza valutata. L9I.M. la morfologia dell9animale 

. L9I.S.V. si ricava quindi 

�. ÿ. �. = 0,5 ∙ �. ÿ. Ā. +0,5 ∙ �. Ā.



l9accrescimento e calcolare la capacità materna delle fattrici, e, su alcuni vitelli destinati al 

l9ipertrofia muscolare

difficoltà di suzione o problemi a carico dell9apparato cardiovasco

tratta dall’ tori testati e destinati all’inseminazione 



Nell9ambito della selezione delle razze bovine da carne è stato finanziato 

l'obiettivo di ridurre l9impatto ambientale 

finalizzati a diminuire le emissioni di gas serra e migliorare l9efficienza delle risorse 

la facilità di parto, la capacità materna, l9efficienza 

raccolte sull9impatto ambientale degli 



Descrittori Primari e Secondari, attraverso l9ammissione alla riproduzione 

energetiche delle bovine in diverse fasi produttive, dell9attitudine al pascolamento 

Locomotion Score, la correttezza strutturale degli arti e la capacità dell9animale di 

e considera l9atteggiamento della bovina in stazione e in movimento, si osserva 

e l9angolo della pastoia

alla difesa della prole e del branco ma docile nei confronti dell9uomo, fondamentale 

svolgere rilevamenti ottimali, l9A.N.A.B.I.C. programma 

l9



L9applicazione di corretti piani di accoppiamento prevede il calcolo del grado di 

l9incremento della consanguineità nella popolazione e ne

l9individuazione di

https://www.anabic.it/i-beef/i-beef-azioni.htm
https://www.anabic.it/i-beef/i-beef-azioni.htm


La gestione dell9allevamento è costituita anche dalla gestione alimentare della mandria 

I fabbisogni nutritivi consistono nel quantitativo di alimenti di cui necessita l9animale nelle 

di mantenimento dell9organismo

fabbisogni fisiologici dell9animale questi vengono trasformati in depositi energetici 

9



funzioni vitali dell9organismo
l9apporto nutritivo della razione permette di 

l9accrescimento della massa 

l9età dell9animale e

varia a seconda della fase fisiologica in cui si trova l9animale. 

essendo l9organismo in costante crescita, 

non solo il mantenimento ma anche l9accrescimento della massa corporea.

L9accrescimento

(tra l9

raddoppia rispetto a quelle dell9animale adulto

fase fisiologica in cui si trova l9animale:

sviluppo dell9apparato digerente



d9ingestione e, tramite l9alimentazione, si 

comunque adeguate alle necessità dell9animale, gli 

caratteristiche qualitative della carne. La capacità d9ingestione degli animali diminuisce

, a circa l91,8% del 

L9animale durante il finissaggio ha 

l9organismo animale mostra un andamento 

l9

’I



Curve di crescita del tessuto adiposo in funzione dell’età 

dell’animale (foto da: 

con l9obiettivo di determinare il contenuto in 



specie, dell9età, del peso e dell9indirizzo 

, l9osservazione del 
comportamento alimentare dell9animale fornisce le 

•

•
•
•

c9è disponibilità, il silomais costituisce la base foraggera della ra



dell9unifeed, alimenti proteici ed integratori minerali e vitaminici (

L9energia fornita dalla

che danno all9allevatore 

secca dell9animale.

l9

dall9incremento desiderato

Nell9ambito dei bovini da carne l9applicazione dei differenti tipi di razione descritti 

Nell9allevamento di razze da 

l9apposizione di 9adeguata quantità di 

tenendo conto dell9I



stato già sottolineato che i fabbisogni nutritivi variano in funzione dell9età e dello stato 

fisiologico dell9animale, pertanto

ottimizzi gli apporti energetici e proteici al fine di ottenere un accrescimento dell9animale 



migliorare l9appetibilità del mangime



Nella tabella 9 si riporta l9esempio di mangimi formulati utilizzando come fonte proteica 

del Vitellone Bianco dell9Appennino Centrale, che 

del Vitellone Bianco dell9Appennino l9uso di 



n9azienda zootecnica 

sistema della <linea vacca vitello=

Attraverso la valutazione dell9età alla macellazione 

lle categorie attribuite all9atto della 

•

•

•

•

I.G.P. <Vitellone Bianco dell9Appenino Centrale= 

•

, anch9essi

degli animali nell9anno 2023

l9apporto 

nell9ultimo 



: descrizione dell’azienda 

L9azienda oggetto di studio è situata 

–

L9impresa, a conduzione familiare, opera in regime biologico producendo 

L9allevamento 

< dell9Appennino Centrale=



L9azienda si 

esclusivamente impiegate nell9alimentazione animale. La razione

l9accesso al pascolo. In questo ricovero sono 

9 manze, 20 maschi all9ingrasso



–

–



l9età alla macellazione espressa in giorni

dividendo per l9età alla macellazione espressa in giorn

Metodiche per l’analisi degli alimenti aziendali

Presso l9azienda oggetto di studio sono stati prelevati 

macinati e sottoposti all9analisi chimica per la determinazione 

minerali), sostanze fibrose, mediante l9analisi della fibra grezza (FG) 

per l9analisi chimica 



–

ĂþÿĂÿāà % = āăĀÿāÿ ÿÿÿ�ÿÿýă 2 āăĀÿāÿ āĀĀā_ĀāĂĄÿāăĀÿāÿ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă ∙ 100

9analisi delle ceneri totali 

contenuta nell9alimento. Il procedimento analitico prevede la pesata del campione che 

āăÿăÿÿ āĀāÿýÿ % = (āăĀĀ āÿāĀĂýÿ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_þĂĄĄĀýÿ 2 āăĀĀ āÿāĀĂýÿāăĀĀ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă ∙ 100



–

– all’interno della cappa

Il metodo <Weende= è utilizzato per l9analisi della fibra grezza, 

sottovuoto e si effettuano dei lavaggi con acqua distillata calda così da rimuovere l9acidità 



ýþ % = (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_ĀāĂĄÿ 2 (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_þĂĄĄĀýÿāăĀĀ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă ∙ 100

–

si rimuove l9emicellulosa

ā�ý % = (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_ĀāĂĄÿ 2 (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_þĂĄĄĀýÿāăĀĀ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă ∙ 100



–

ell9

–

��ý % = (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_ĀāĂĄÿ 2 (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ)āăĀĀ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă ∙ 100
determinazione dell9ADL 



mediante l9uso di una bacchetta in vetro

��ÿ % = (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_ĀāĂĄÿ 2 (āăĀĀ āÿĀąÿĀýĀ + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_þĂĄĄĀýÿāăĀĀ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă ĂĀÿāĀ āăÿ Ăăāăÿþÿÿÿÿă ý′��ý ∙ 100

–

L9analisi per si ottiene effettuando l9estrazione 

petrolio. Si inseriscono i bicchieri nell9apposito 

per immersione nell9etere e 

un9ulteriore estrazione in corrente di vapore

l9estratto etereo

ăĀāÿÿāāĀ ăāăÿăĀ % = ( āăĀĀ Āÿāā/ÿăÿă + āÿþāÿĀÿă) āĀĀā_ăĀāÿÿ�ÿĀÿă 2 (āăĀĀ Āÿāā/ÿăÿă)āăĀĀ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă ∙ 100



–

–

mineralizzazione dell9azoto

determinazione della proteina grezza prevede la preparazione di campioni <bianchi= (solo reagenti 

del solfato d9ammonio, o dalla reazione con l9idrossido 



āÿĀāăÿÿÿ % =  āÿĀāăÿÿÿ ąÿă��ÿ Ăăý āÿþāÿĀÿăāăĀĀ ÿÿÿ�ÿÿýă Ăăý āÿþāÿĀÿă

–

nel testo <

of composition and nutritional value of feed materials”

dell9energia degli alimenti partendo dall9Energia Grezza (EG) per 

arrivare all9Energia Netta (EN)

dall9animale per soddisfare i diversi fabbisogni legati all9età e al tipo di allevamento

per i 6 vitelloni macellati nell9anno 2023 



–

Parametri # Media ± Dev. Std. Min - Max

Età 
Macellazione (gg) 71 955 ± 1210 436 – 6880

Peso 
Carcassa (kg) 71 372 ± 92,02 187 – 552

A.M.G. 
Carcassa (kg) 71 0,57 ± 0,19 0,04 – 0,86

Peso Vivo 
Stimato (kg) 71 607 ± 130 317 – 876

A.M.G. 
Stimato (kg) 71 0,86 ± 0,27 0,07 – 1,29

L9età media alla macellazione dei 71 capi 

standard di 1210 giorni; l9età minima alla macellazione è risultata di 436 giorni, 

mentre l9età massima

9estrema variabilità dell9età dei capi macellati nel periodo di indagine, anche 

massimo di 552 kg, con una media di 372 ± 92,02 kg. Anche l9

g per l9A.M.G. stimato

stimato e per l9A.M.G. 



macellati nell9azienda 

l9indagine

che però avevano un9età alla macellazione 

–

L9

in un9indagine 



–

anche l9A.M.G. 

nell9anno 2019 è stato 

l9età 

(circa 52 mesi) ad indicare l9inizio 

, con l9eliminazione delle vacche 



l9anno ori crescenti nell9ultimo biennio con 603 e 606 kg 

9A.M.G. 

dell9

–

Anno
Età 

Macellazione
(gg)

Peso 
Carcassa

(kg)

A.M.G. 
Carcassa

(kg)

Peso Vivo 
Stimato

(kg)

A.M.G.
Stimato

(kg)
2019 # 20 20 20 20 20

Media ± Dev. Std. 645 ± 74 391 ± 84 0,60 ± 0,08 629 ± 121 0,90 ± 0,11
Min - Max 496 – 727 250 – 489 0,45 – 0,71 424 – 776 0,70 – 1,07

2020 # 14 14 14 14 14
Media ± Dev. Std. 763 ± 599 370 ± 99 0,58 ± 0,18 602 ± 143 0,87 ± 0,26
Min - Max 473 – 2829 187 – 489 0,11 – 0,75 317 – 773 0,18 – 1,11

2021 # 12 12 12 12 12
Media ± Dev. Std. 1551 ± 2151 351 ± 106 0,48 ± 0,24 583 ± 150 0,73 ± 0,36
Min - Max 436 – 6880 224 – 552 0,04 – 0,80 407 – 876 0,07 – 1,20

2022 # 14 14 14 14 14
Media ± Dev. Std. 1059 ± 1317 367 ± 99 0,57 ± 0,23 603 ± 140 0,87 ± 0,33
Min - Max 457 – 5302 209 – 487 0,04 – 0,80 380 – 876 0,07 – 1,20

2023 # 11 11 11 11 11
Media ± Dev. Std. 981 ± 1318 370 ± 81 0,59 ± 0,22 606 ± 112 0,89 ± 0,32
Min - Max 499 – 4952 260 – 468 0,07 – 0,86 441 – 743 0,11 – 1,29



–

–

L9analisi dei dati relativi

con un9età media alla macellazione di 659 ± 47 giorni

un9età media alla macellazione 



–

Parametri
Maschi Femmine

# Media ± Dev. Std. Min - Max # Media ± Dev. Std. Min - Max
Età 
Macellazione (gg) 40 659 ± 47 542 – 728 31 1337 ± 1773 436 – 6880

Peso 
Carcassa (kg) 40 448 ± 33 366 – 552 31 275 ± 31 187 – 327

A.M.G. 
Carcassa (kg) 40 0,68 ± 0,07 0,52 – 0,86 31 0,42 ± 0,19 0,04 – 0,59

Peso Vivo
Stimato (kg) 40 711 ± 52 581 – 876 31 474 ± 58 317 – 595

A.M.G. 
Stimato (kg) 40 1,02 ± 0,11 0,76 – 1,29 31 0,66 ± 0,29 0,07 – 0,92

–



–

–

L9A.M.G. stimato più elevato è stato osservato nel gruppo dei maschi, con 1,29 kg, mentre 



in un9indagine del 2005 

la differenza nell9età media alla macellazione tra i due 

ll9indagine 

l9età 



(0,732 kg e 0,720 kg) per l9ipertrofia 

all9età alla macellazione 

inferiori nell9azienda 

aumento dell9età media alla macellazione 

dell9

età all9atto della 



–

L9analisi dei dati relativi ai capi aziendali macellati nel periodo 2019

–

Categoria Età
Macellazione

(gg)

Peso
Carcassa

(kg)

A.M.G.
Carcassa

(kg)

Peso Vivo
Stimato

(kg)

A.M.G.
 Stimato

(kg)
Vitellone # 40 40 40 40 40

Media ± Dev. Std. 659 ± 47 448 ± 33 0,68 ± 0,07 711 ± 52 1,02 ± 0,11
Min - Max 542 – 728 366 – 552 0,52 – 0,86 581 – 876 0,76 – 1,29

Manza # 24 24 24 24 24
Media ± Dev. Std. 529 ± 52 272 ± 24 0,52 ± 0,06 461 ± 41 0,80 ± 0,09
Min - Max 436 – 680 187 – 302 0,33 – 0,59 317 – 512 0,49 – 0,92

Vacca # 7 7 7 7 7
Media ± Dev. Std. 4110 ± 2031 284 ± 48 0,10 ± 0,07 517 ± 87 0,16 ± 0,12
Min - Max 925 – 6880 209 – 327 0,04 – 0,24 380 – 595 0,07 – 0,40

un9età media di 659 ± 47 giorni, quella delle manze a un9età di 529 ± 52 giorni, mentre le 

vacche sono state macellate ad un9età media di 4110 ± 2031 giorni, raggiu



relazione all9età e al sesso.

Il valore massimo dell9A

macellate nel quinquennio ad un9età di circa 

un9età media di circa 11 anni e massima di 19 

–

stimato e, di conseguenza, dell9

nell9indagine 



vitelloni dell9azienda di Montesicuro

. Nell9indagine di Lasagna e collaboratori

eterozigoti per l9ipertrofia muscolare 

–

9ipertrofia muscolare

ed un9età



vitelloni macellati all9età media di 459,2 

0,67 kg. I vitelloni dell9azienda di Montesicuro hanno avuto performance produttive simili, 

infatti, nonostante l9età alla macellazione e il peso della carcassa superiori (448 kg a 659 

l9

un9

un9età di 539 giorni

L9azienda oggetto di aderisce al disciplinare <Vitellone Bianco dell9Appennino 

= e

L9analisi delle performance produttive dei vitelloni le cui carni sono state vendute con e 



–

–

Parametri
I.G.P. - Si I.G.P. - No

# Media ± Dev. Std. Min - Max # Media ± Dev. Std. Min - Max
Età 
Macellazione (gg) 54 628 ± 71 489 – 728 17 1994 ± 2208 436 – 6880

Peso 
Carcassa (kg) 54 404 ± 81 256 – 552 17 272 ± 40 187 – 327

A.M.G. 
Carcassa (kg) 54 0,64 ± 0,10 0,43 – 0,86 17 0,34 ± 0,22 0,04 – 0,59

Peso 
Vivo Stimato (kg) 54 648 ± 116 434 – 876 17 476 ± 77 317 – 595

A.M.G. 
Stimato (kg) 54 0,96 ± 0,13 0,67 – 1,29 17 0,54 ± 0,34 0,07 – 0,91

L9età alla macellazione delle carcasse 

imputabile all9età massima 

prevede un9età di macellazione per bovini delle razze Marchigiana, 



vano un9

–



–

L9Indicazione Geografica Protetta (I.G.P.) <Vitellone Bianco dell9Appennino Centrale 

I.G.P.= riservata alle carni prodotte dall9allevamento di bovini, maschi e femmine, in 

un9età alla macellazione 

a quella dei soggetti dell9azienda 

nell9azienda 

dell9azienda di Montesicuro 

, che ad un9età



ad un9

della razza Marchigiana dell9azienda 

un9età di circa 2

dell9azienda oggetto della presente indagine

dei Marchigiani monitorati nell9azienda anconetana.

ll9azienda in esame. Infatti, a fronte di un9età

autorizzate all9adesione al disciplinare I.G.P. <Vitellone Bianco dell9Appennino Centrale= 

nell9azienda di Montesicuro 

nell9indagine di 

ad un9età di 



superiori a quelli dei bovini Marchigiani dell9azienda 

con un9

L9azienda in esame 

globale di gestione dell9azienda agricola

produzione biologica e all9etichettatura dei prodotti biologici. Per tale

2023 dall9azienda in 

con il marchio comunitario < o=

che è stata esclusa dall9analisi statistica 

–



–

Parametri BIO - Si BIO - No

# Media ± Dev. 
Std. Min - Max # Media ± Dev. 

Std. Min - Max

Età 
Macellazione (gg) 7 674 ± 35 622 – 728 63 892 ± 1036 436 – 5302

Peso 
Carcassa (kg) 7 453 ± 49 402 – 552 63 364 ± 92 187 – 495

A.M.G. 
Carcassa (kg) 7 0,67 ± 0,08 0,57 – 0,80 63 0,57 ± 0,18 0,04 – 0,86

Peso 
Vivo Stimato (kg) 7 719 ± 78 638 – 876 63 596 ± 130 317 – 786

A.M.G. 
Stimato (kg) 7 1,00 ± 0,13 0,84 – 1,20 63 0,86 ± 0,26 0,07 – 1,29

d un9età 

Analogamente l9accrescimento medio giornaliero dell

 = 

 

; anche l9A.M.G. 



–

–



. Le analisi sono state condotte presso il Laboratorio dell9Area 

–



l9

– Statistiche descrittive delle macellazioni aziendali di 6 vitelloni nell’anno 2023

Anno
Età 

Macellazione
(gg)

Peso 
Carcassa

(kg)

A.M.G. 
Carcassa

(kg)

Peso Vivo 
Stimato

(kg)

A.M.G.
Stimato

(kg)
2023 # 6 6 6 6 6

Media ± Dev. Std. 590 ± 32 437 ± 25 0,74 ± 0,07 694 ± 40 1,10 ± 0,11
Min - Max 542 – 626 402 – 468 0,66 – 0,86 638 – 743 0,98 – 1,29

l9

l91

nel compendio <

d’elevage= ad un9età media 

macellati a un9età medi

nell9anno 2023



in un9azienda del territorio 

valore aggiunto per l9azienda, consentendo di differenziare l9offerta e rispondere a un 



Nutrition et alimentation des animaux d’elevage –

Ansaloni F., Arzeni A., Sopranzetti C. (2009). L9allevamento linea vacca

–

italiani dall’Unità a oggi –



Breve storia dell’agricoltura italiana 1880

Marchigiana e Romagnola (Dati IGP Vitellone Bianco dell9Appennino Centrale e 



Pauselli M., Cucchiarini E., Petrini A., Morbidini L. (2008). La valutazione dell9efficienza 

produttiva in allevamenti bovini di razza Chianina: il caso dell9Alto Tevere Umbro. 

relativo alla produzione biologica e all9etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 

–



https://www.waterandfoodsecurity.org/scheda.php?id=130
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Emend&leg=19&id=1401760&idoggetto=1402314
https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Emend&leg=19&id=1401760&idoggetto=1402314
http://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R0848
https://www.sinab.it/superfici
https://www.sinab.it/allevamenti-zootecnici
https://www.ruminantia.it/vi-raccontiamo-le-razze-la-marchigiana/
https://www.anabic.it/inner%20page.html?pagina=%27//www.anabic.it/servizio_tecnico/standards%20di%20razza%20it.htm%27&altezza=1000&titolo=Valutazioni%20Morfologiche%20-%20Standard%20di%20Razza
https://www.anabic.it/inner%20page.html?pagina=%27//www.anabic.it/servizio_tecnico/standards%20di%20razza%20it.htm%27&altezza=1000&titolo=Valutazioni%20Morfologiche%20-%20Standard%20di%20Razza
https://www.anabic.it/inner%20page.html?pagina=%27//www.anabic.it/servizio_tecnico/standards%20di%20razza%20it.htm%27&altezza=1000&titolo=Valutazioni%20Morfologiche%20-%20Standard%20di%20Razza
https://www.anabic.it/inner%20page.html?pagina=%27//www.anabic.it/servizio_tecnico/standards%20di%20razza%20it.htm%27&altezza=1000&titolo=Valutazioni%20Morfologiche%20-%20Standard%20di%20Razza


https://www.anabic.it/valutazioni_genetiche/indice%20selezione%20toro.htm
http://anabic.it/valutazioni_genetiche/indice%20selezione%20vacca.htm#:~:text=L'Indice%20Selezione%20Vacca%20(ISV,applicazione%20dello%20schema%20di%20selezione
http://anabic.it/valutazioni_genetiche/indice%20selezione%20vacca.htm#:~:text=L'Indice%20Selezione%20Vacca%20(ISV,applicazione%20dello%20schema%20di%20selezione
https://www.anabic.it/i-beef/i-beef-azioni.htm
https://www.slideshare.net/slideshow/bovini-da-carne-il-comparto-produttivo-precocit-sviluppo-maturit-commerciale-2010/9861425
https://www.slideshare.net/slideshow/bovini-da-carne-il-comparto-produttivo-precocit-sviluppo-maturit-commerciale-2010/9861425
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